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RASSEGNA POLITICA 


Bertolè-Viale a Ventimilia 


Il Matin, inccraggiato dalla esatta no- 
tizia data sulla partenza di Crispi per la 
la Germania, quando gli altrì non sape- 
vano nulla, annuncia ora — come no- 
tammo nel numero di ieri — che il no- 
sîro mivistro della guerra generale Ber- 
tolè Viale, si recherà prossimamente a 
Visitare la frontiera italo-francese a Ven- 
timila, come risposta alla visita provo- 
cante fatta dal ministro della guerra 
francese a quella stessa frontiera. 

Il foglio parigino suppone che la sua 
notizia sa-à egualmente creduta come la 
prima e quindi tende, con essa, a mettere 
un maggior malumore di quello che già 
esiste, tra francesi e italiani. 

Noi invece, colla semplice scorta del 
buon senso, crediamo di poter smentire 
assolutamente la notizia del Main. 

Nessuna simpatia nutriamo per sa Fran- 
cia che ci offende e ci provoca ogni 
giorno, ma desideriamo che il nostro paese 
sla un paese serio e che non prenda 
quindi gli esempi dai paesi leggieri. 

Se il inistro Ferron, a suon di tromba 
9 campghe, andò a visitare la frontiera, 
e a Nizza di accrescerne la guar. 
per assicurarla contro le nostre 


in un eccesso di zelo, dichiarò che 
ti i mizzardi (i compatriotti di Gari- 
Baldi!) farebbero ii loro dovere contro 
gli aggressori ; noi non dobbiamo da parte 
nostra far altro che notare, ma non rac- 
cogliere le stolte provocazioni, e sopra- 
tutto non rispondore ad esse con una 
visita alle frontiere. - 

Se quella di Ferron parve un'azione da 
operetta, non scriviamone noi il secondo 
atto. 

Prendiamo gli esempii di serietà dalla 
Germania. 

Sì crede forse che, per le soddisfazioni 
date alla Francia anche in questi giorni, 
essa si senta umiliata ? 

Si crede forse che. essa non ricordi e 
non pesi tutte le provocazioni francesi ? 

Essa le nota tutte, ma si prepara a 
rispondervi con qualche cosa di pù saldo 
che le chiacchere e le dimostrazioni me- 
lodrammatiche. 

Non c'è vetrina di libraio tedesco che 
non abbia esposto, per esempio, il ritratto 
del generale Boulanger, in grande uni- 
forme, a cavallo, colla spada rivolta verso 
l’Alsazia-Lorena. 

I robusti figli d' Arminio passano di- 
nanzi a quelle vetrine e ridono, porchò al 
mattino sono stati in piazza d'armi a ma- 
novrare @ al dopo' pranzo hanno colpito 
chissà quanti centri al tiro a segno. 

Aauguriamo in nome della serietà 
italiana — che il ministro Bertole-Viale 
non si rechì per ora alle frontiere e con- 
tinui invece a migliorare l'esercito, nostro 
presidio e nostra fede. 


Il trattato di commercio colla Francia 


Pare proprio che non se ne farà niente. 
Mandano per telegrafo da Roma in data 
di ieri al Cafè: 

« Vi posso assicurare che, dopo il tele- 
gramma in cifre dell’ on. Luzzati, di cui 
vi telegrafai l’altro ieri il sunto, è per- 
venuta tal ministero una nota nella quale 
i nostri negoziatori, attualmente a Parigi, 
dicono chiaramente che disperano di con- 
cludere qualche cosa riguardo al trattato 
di commerci». ; 

Essi ne attribuiscono la causa in gran 


| se d'ottobre per collaborare, insieme agli 


parte alla visita di Crispi a Bismarck 6, 
dico in gran parte, perchè le trattative 
erano già prima assai difficili. 

Il presidente del consiglio Rouvier fu 
sempre gentilissimo coi rappresentanti 
dell'Italia ed oltremodo franco e cordiale 
nelle conversazioni. 4 

Egli disse all'on. Luzzatti che, se di- 
Rendesse da lui, il trattato sarebbe già 

irmato. 

Un giorno anzi aggiunse ch'egli era un 
po' italiano, perchè sua madre era nativa 
di Alassio, nella riviera ligure. 

Ma non potò dissimulare che alla Ca- 
mera sarebbe stato quasi impossibile far 
passare il trattato, che molti deputati fu- 
tono eletti perchè avevano promesso nei 
loro programmi di respingere i trattati 
di commercio e sopratutto quello coll’Italia. 

Le difficoltà vengono accresciute anche 
dal fatto che il precedente trattato era, 
per motivi politici, favorevolissimo alla 
Francia, quindi il nuovo, per mettersi s0- 
pra un terreno equo, dovrebbe fare molte 
concessioni all'Italia, ricevendone in cam- 
bio pochissime. a 

A queste difficoltà già preesistenti, sì 
aggiunse quella del viaggio di Crispi. 

opo ciò vi spiegherete le rettifiche | 
comparse ora nei giornali, le quali dicono 
che gli on. Luzzatti Ellena e Branca, non 
sono a Parigi, per combinare il trattato, | 
ma soltanto per incominciare i nogoziati. | 

Un giornale anzi dice che i nostri tre | 
onorevoli rappresentanti sono andati colà 
a fare delle conversazioni. 

Queste note, che evidentemente pren- 
dono Ja loro ispirazione dalle notizie pri- 
vate giunte da Parigi, al ministero, e di 
cui vi feci cenno, provano all’ evdenza | 
che il nostro trattato di commercio colla 
Francia non sarà rinnovato. 

Siccome molti lo prevedevano, (e ci vo- 
leva poco a prevederlo !) così non sì ca- 
pisce perchè il Guveruo italiano abbia 
mandato a Parigi tre negoziatori, in sì- i 
mili condizioni. 

Quando non sia stato per procurar loro, 
a spese della dignità italiana, un viaggio 
di piacere e una conversazione brillante 
come è quella dei signori Rouvier e Dau- 
tresme. 

I tre deputati termineranno le loro 
conversazioni il 10 corrente e torneranno 
subito in italia. A 

Dicesi che tali conversazioni accademi- 
che' costeranno all'Italia diecimila lire!» 


PROVVEDIMENTI PER L’ AFRICA 


Al ministero della guerra continuano i 
preparativi della spediziono per l’ Africa, 
sotto la direzione dell’on. Corvetto. 

La Società della Navigazione generale 
italiana mise a disposizione del ministero 
della guerra 1 piroscafi Archimede, Letim- 
bro e Eutella del trasporto delle truppe 
ru Africa. Altri tre piroscafi saranno al- 
lestiti fra breve. 

È atteso a Roma il generale di San 
Marzazo. Si tratterà a Roma tutto ìl me- 


on. Bertolè-Viale 6 Corvetto, ai prepara- 
tivi per la spedizione d’ africa. 

probabile che il tenente Savoiroux 
sia chiamato per qualche tempo al mini- 
stero della guerra .alla dipendenza del 
generale di San Marzano. 

Il generale Saletta oltre al comando 
di Massaua assumerebbe provvisoriamente 
l'ufficio di capo di stato maggiore della 
spedizione. È a 

Il generale Genò tornerebbe in Africa, 
dietro sua domanda, quale comandante 
una delle brigate mobilizzate, sotto gli 
ordini del generale di S. Marzano. 


giornale Cent. 40 po: linea. Aunuuri ia terza 
n 


zioni ripetuto equa 


ECHI DI FRIEDRICHSRUHE 


Da Berlino4telegrafano alla Lombardia: 


Tutti i giornali tedeschi, interpreti della 
vera opinione pubblica, si compiaciono 
della visita di Crispi a Bismark. 

Ho da fonte diplomatica che anche lord 
Salisbury verrà fra giorni a Friedricsrube. 


Oramai non vi è dubbio che anche l’ In- | 


ghilterra aderirà definitivamente alla 
grande lega per la pece, basata sulla 
coalizione italo austro-tedesca. 

L' isolamento della Russia è completo, 
e Bismark ha vinto per questo la volon- 
tà stessa dell’ Imperatore. 

La visita di Crispi è una risposta di- 
retta alle minaccie di certi fogli russi 
circa l’azione dell’ Italia in Abissinia. 
Cosi spiegansi anche gli ultimi articoli 
di fondo pubblicati dal Post; e si com- 
prende il rialzo col quale la Borsa ha 
salutato la visita di Crispi, nella quale 
si vede una nuova e salda garanzia di 
pace. 

Crispi si è anche incontrato con l’ am- 
basciatore italiano De Launay. 

Mi si assicura che Crispi sarà quanto 
prima insignito di un’ alta decorazione 
tedesca e che a Friedrichsrube fu com- 
Sinato un patto più intimo fra i due Stati 
amici. 

Credo che a Friedrichsruhe ed anche 
a Berlino si conosca già il nome del nuovo 
ministro degli affari esteri italiano. 

K 


Berlino 5— La Prankfurt Zeitung 
pubblica il resoconto del colloquio d’ un 
suo redattore con Crispi, che gli fece le 
sezuenti dichiarazioni : 

Ho aserito al desiderio espressomi da 
Bismark di vedermi. I nostri colloqui non 
avevano per scopo nessun fine politico 
Speciale. Lia questione vaticana non esi- 
ste per noi; i nostri rapporti col Vaticano 
costituiscono sempre un affare interno 1n 
cui non lasciamo immischiarsi nessuno. 
Avendo 10 chiamato l’ attenzione del gran 
Cancelliere sulle insensate dicerie dei 
giornali in proposito, egii ne rise molto 
dicendo non potersì trattare simili cose 
fra lui è me. 

« Quanto alla situazione generale poli- 
tica, Crispi dichiarò che l'Italia vuole 
soltanto il mantenimento della pace e 
l'equilibrio europeo. A questo scopo ci 
siamo associati all'alleanza austro-tedesca. 
L'Italia ha, come tutti gli Stati europei, 
buona ragione di temere la marcia della 
Russia fino a Costantinopoli. noi 
non possiamo ammettere che il Mediter- 
raneo diventi un lago russo. (@.8.) 


CRISPI DI RITORNO 


Milano 5 — Crispi giungendo col di- 
retto del Gottardo recossi stamane alle 
ore 7. 37 a Monza per conferire col Re. 

Monza 5 — L'on. Crispi proveniente 
da Monza è giunto alle ore 1. 45 pom. 
Furicevuto alla stazione dalle autorità. a.s. 


SrocHi Francesi 


Si ha da Parigi 3: 

La stampa parigina non tiene oggi un 
linguaggio molto favorevole all’ Italia, 
riguardo al giaggio dell'on. Crispi in 
Germania. L epublique francese ne 
parla con tomo di disprezzo. 

La Justice di Clemenceau ha un arti- 
colo molto insolente verso l'on. Crispi e 
1’ Italia. Confermasi che Bismark tende 
soltanto ad impedire l’ alleanza franco Rus- 
sa. D'altra parte la Francia farà totti 
gli sforzi per migliorare i suoi rapporti 


e 


coll’ Inghilterra e impedirle di entrare 
nella triplice alleanza. 

Il Temps cita con viva compiacenza 
gh articoli del Daily News 6 del Daily 
Telegraph che dicono non dover. l':In-. 
ghilterra, impegnare la propria  coopera- 
zione militare e pensare solo alla propria 
immediata difosa. 

Credesi generalmente nel mantenimento 
della pace. 


Le mistificazioni negli esami 


Il Popolo Romano conferma i fatti 
narrati dal #anfulla circa una sottoseri- 
zione apertasi tra gli studenti dell’ Isti- 
tuto Tecnico per corrompere un impie- 
gato ed ottenere l’ introduzione del tema. 

Nega tuttavia il detto giornale che per. 
questo motivo siano stati rimandati gli 
esami; dice che vennero sostituiti altri 
temi. Assicura che |’ inchiesta procede 
alacremente per stabilire a quali persone 
debba attribuirsi il fatto doloso. 5 

Verrà inflitta una punizione immediata 
ed esemplare. 


NOTERELLE 


Voi, lettori carissimi, vi formate forse 
la beata illusione che 1l tristissimo dram- 
ma della via Montaigne abbia raggiunto 
l’invocata parola fine coll’incidente della 
famosa pelle ridotta a portabiglietti e 
che ora non 8'abbiano proprio a rievoca- 
re dalla tomba gli spettri sanguinosi del- 
le vittime e dell'assassino ?... 

D:singannatevi. 

C'è tutto un altro capitolo del brutto 
Tomanzo che la scienza e la legge si sfor- 
zano di comune accordo a redigere in ca- 
ratteri... di sangue. 

Sì tratta di sapere a chi spetta l’ere- 
dità di Maria Regoault. La questione è 
irta dei più ardui quesiti, e ben lungi 
dall’ essere msoluta... 


Un testamento olografo della Regoault 
nowinava erede di tutte le sue sostanze, 
mobilio, ecc., la piccola Maria Giremeret, 
uccisa pur’ essa, come è noto, dallo scel- 
lerato Pranzini. 

Essendo essa morta, Ja roba della Re- 
gnault andrebbe ai parenti della piccina. 

Ma gli eredi naturali della Regnault 
elevano le loro pretese alla successione, 
basandosi sull’ ipotesi che la bambina sia 
stata uccisa, e sia premorta qualche mi- 
nuto prima della Regnault. In tal caso, 
evidentemente le disposizioni testamenta» 
rie della Regnault perderebbero ogni ef- 
fetto, e l’ eredità andrebbe ai suoi consan- 
guinei. 


Ma come si fa a provare quale delle . -* 


due vittime (per non occuparci della ter- 
za, la madre Gremeret) sia passata per 
la prima da questo all’altro mondo ?... 

ll problema è difficilissimo. Ed è su 
questo che si esercita l’acume dei più 
famosi periti di medicina legale. 

Il decano della Facoltà, professore Brou- 
ardel, ha presentato il suo rapporto cir- 
costanziato, che crediamo interessante di 
riferire per sommi capi. 


Si arguirebbe dunque che la prima fe- 
rita fosse la Regnault; la seconda, la 
madre Gremeret; la terza, Maria Gre- 
meret. 

Benchè i colpi fossero portati con gran- 
de rapidità, l’ intervallo fra un assassinio 
© l’altro dev'essere stato abbastanza 
lango. 

In nessuna delle vittime il cuore si 
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i. formò ad un tratto; ne è prova la quan- 
Ftità ‘di sangue trovata intorno ai cadave- 
ri; ggorgato in maggior copia da quello 
della Regnault, in minore da quello” del- 
la Gremeret, ed in più piccola ancora da 
quello della bambina. 

Ma ciò non basta per stabilire che il 
‘cuore di una di esse si s:a arrestato pri- 
p ma di quelio delle altre, giacchè la quan- 

tità e circolazione del sangue varia se- 
condo l'età e secondo le circostanza di 
Vitalità » di salute antecedenti. 

« Infine — sogziunge il Brouardel 
se non si tiea o dell’arresto delle 
pulsazioni cardiache per decidere il mo- 
amento esatto della morte, noi non saprem- 
mo.affermare quale delle vitiuue ha so 

‘avwssuto all'altre. S: Maria Regnault 
«ha sopravvissuto tre o quattro minuti al- 
da sezione dei vasi del collo, essa poteva 
esser morta quando il midollo di Mana 
Gremeret è stato sezionato, quando essa 
Ìta subito la decollazione. Ma noi non 
iamo iu grado di affermarlo... » 


“Come si vele, il rapporto conclude col 
mon concludere. 

In questo stato ii cose, non ci sareb- 
be che il giudizio di Salomone applicato 
all’ eredità... Spaccaria in dne parti egua- 
li ‘© consegnarne uva per una alle duo 
parentele litiganti. 


- * 
(A proposito dei negoziatori pei trattati 
di commercio un giornale Parigino di 
f.-quelli che vanno per la maggiore, serive 
o « Sint arrivès M. M. Luzzatti et Branca 
entoyés du gouvernement italien pour les 
“traités de commerce. Madame Hel6ne Luz- 
zati, une superbe italienne aux cheveux 
*Moirs et au ternt.mat que rappelle la 
‘eautò classique de l’ ancienne Rome, ac- 
compagne son mari. » 
| Fatciamo i complimenti all’ on. Luzzat- 
B:. ti, quale ha una così bella moglie, ed an- 
;‘che all'on. Ellena che pei suoi capelli 
neri e pel suo feiné mat fu scambiato 
por madama Elena! 
Questo granchio ne rammenta un altro 
alcuni giorni fe 
Nel resoconto d’ un ricevimento un 


dell’aristocrazia scriveva : 

« Si notarano fra gli intervenuti ma- 
schi il marchese di Vai Dora, il generale 
Menabrea 6 l'ambasciatore di S. M. il 
‘Red’ Italia. » 


* 

Poichè siamo fra questi francesi soma- 
ropi ‘e cattivi, restiamoci. 

E. Il Pensiero di Nizza si scalda contro 

uo corrispondente del Costitutionnel che 

fa la descrizione d'un suo viaggio in Ita- 

Hi 


dipingendo la nostra patria come il 
rr paese del mondo. 

foi riproduciamo invece a titolo di a- 
> menità e nel loro idioma originale, alcu- 
mi di quei.giudizii : . 
Venezia non è la Venezia dei romanzi: 
des bicoques qui se titrent palais: des 
4geuts qui s' instilulent canaua ! 

Dopo Venezia, Napoli. . 
Naples : des ordures, de la vermine.... 
des maisons sordides comme leurs habi- 

‘tante. n 

“E il Vesuvio? Nemmeno il Vesuvio 
trova grazia presso quell'animale: — 

<.«Le Vésuve: une obsession. Toujours 

méme: un vulcan pour rire portant 

; @0X mèmes heures son méme panache de 

famée cu sa méme cravate de nuages 

:blanes, Et toujours là, soit devant, soit 

derriére, soit à gauche, soit è droite. 
C' est comme le remords d' une mauvaise 
action. Il ne vous làche pas. » 
sentiamo che dice di Milano: 
“« Milan: la seule ville propre mais 
2. triste! Si triste qu'on n'a méme pas le 
: “conrage, au bout de quelques jours, de 
extasier ainsi qu'on y est contrain par 
la mode, devant une cathédrale, gigante- 

- sque gàtean monté en sucre sale. » 
Depo le città gli abitanti. Qui davvero 

“si passa il segno: 

. Quant aux Italiens, tous chanteurs ou 

“famistes, dit on. Fumistes c' 68 possible, 
(3: mais chanteurs... comme ceux de, nos 

‘&urs, De plus je connais un tas d’Ita- 
‘= fiens qui exercent bien des métiers beau- 
conp moins bonorables que les deux seuls 
qu'-ils avouent. Ca les regarde. Les co- 


gran giornale dei boulevards, il giornale | 


stumes: cenx de nos departemens les 
plus crasseux. Aucune originalità. 

€ En ré3um6, la seule impression que 
j'aie gardés de l' Italie, impression que 
tous les admiratsurs de la convention dé- 
clareront subversive et révolutionnaire, 
c'est que la patrie du Dante doit 0tre 
considé:63 comme une vetrine poussiéreu- 
se où moisissent des oeurres d'art et 
nos primitifs omnibus, dout on a grattè 
1’ indication : Bastille-Madeleine. 

« Des mouch+s, des moustiques et des 
puces - sans parler d'autres insectes; 
des hotel sales, des hommes malpropres 
et des femmes... pas propres. » 

Probabilmente quel bestione è solito a 
praticare delle lavapiatti! 


LE AMENITÀ DEL SECOLO 


Non sono meno ameno dei suoi furori. 
Nel breve giro di poche ore siamo arri 
vati a questo : che |’ on. Crispi, proclama- 
to dal Secolo, or sono pochi giorni, come 


| il campione del patriottismo e del libera. 


lismo, è ad un tratto diventato... horre 
sco referens, 10 fatto di principj @ di li- 
beralismo assai più addietro di quella De 
stra contro di cui il Secolo scagliò per 
tanti annì i fulmini della sua retorica. 
Ecco difatti un brano di una sua cor- 
rispondenza da Roma, dedicata al conve- 
guo di Crispi con Bismare) 
< Certo è altresì che l'Italia ufficiale 
non porta nelle questioni internazionali 
la stessa equanimità e gli stessi spiriti 
liberali che la ispiravano dieci anni or 
sono, bench uscita di fresco dal sedicenne 


governo della Destra, autoritaria sì, ma | 


non sempre agli antipodi dai principj 

del nostro risorgimento în tali questioni 
E così l'on. Crispi è relegato agli an: 

tipodi dai principj del nostro risorgimento. 
E non basta. — L'avevamo detto che 


Crispi deve essere andato da B:smark per | 


trovare il modo di restaurare il potere 
temporale del Papa. 

Ecco qui un telegramma del Secolo che 
ce lo lascia supporre: 

« Parigi, 3 (ore 10 ant) — Un uomo 
di Stato svrebbe assicarato un redattore 
del Gaulois che scopo unico dell’ abboc- 
camevto fra Crispi e Bismarck avvenuto 
per volontà di quest'ultimo, fu di far ac- 
cettare dal governo italiano una formola 
di risurrezione della sovranità temporale 
del pontefice. » 

E, fra Je amenità, ne dobbiamo registra- 
re nna più amena di tutte. 

Voi credete che sta il ministro della 
guerra francese che fa le ispezioni rumo- 
rose sui nostri confiai, che tiene i discor- 
si bellicosi — e che quelle truppe che 
egli passa in rassegna sieno truppe fran- 
cesì ? 

Boje! son tutto lustro! Quel generale 
è il ministro Bertolè Viale travestito da 


generale Ferron — e quei soldati nostri | 


in maschera da francesi. 
il Secolo che ce lo dice — il Secolo 

il quale assicura che i provocatori siamo 
noi — e che al di là delle Alpi non ci 
sono che del provocati, i quali subiscono 
con evangelica pazienza le provocazioni 
italiane. 

Ecco qui il brano del citato giornale 
che ce lo assicura : _ 

« A proposito delle provocazioni fran- 
cesi, tanto strombazzate dai vecchi e nuo- 
vi officiosi, e sopratutto recentemente in 


un noto giornalone fiorentino, un uomo | 


politico molto serio e niente avanzato mi 
diceva ieri sera di aver percorso proprio 
in questi giorni per lungo e per largo le 
due frontiere italiana e francese. Ebbene, 
mentre egli aveva visto dalla nostra parte 
fino a due passi dal confine per ogni lato 
numercsi distaccamenti di soldati di ogni 
arma, riparati e accresciuti fortilizzi di 
ogni maniera, (e su ciò nessumo può tro- 
vare a ridire), invece dalla parte francese 
d’oltre Cenisio non un soldato, non un 
forte di più; Lanslebourg affatto privo di 
guarnigione, appena rivolte a difesa le 
antiche fortificazioni dell’ Essillon, già in- 
nalzate contro la Francia e oggi alla Fran- 
cia possedute. » 


< E questo fia suggel che ogni uomo sganni ». 


‘I FATTI DEL GIORNO 


L'altra sera a Genova due giovanotti 
vennero alle mani in piazza Archi. 

Durante la collutazione, uno di essi 
trasse il coltello e ferì al cuore l'avver- 
sario che cadde morto sul colpo. 

Una guardia di pubblica sicurezza coa- 
diuvata dai carabinieri e dai cittadini 
| presenti arrestò l'assassino con molta fa- 
tica, perchè tuttora armato del coltello 
| omicida si difendeva disperatamente. 
|, L'assassino si chiama Andrea Gagliar 
do, d'anni ventisei ed è facchino del 
porto. 


Nel piccolo comune di Cavour (Pinero- 
lo) uu tal P. di anni venti circa, venuto 
a «diverbio con certa D, leggiadra ragaz 


mente al collo, e quindi tentò di  suici- 
darsi con un colpo di sotto il mento dan- 
dosi poscia alla fuga; ma vistosi inse- 


alla forza. 


E morta a Venezia, Anna Maria Ma- 
rovich, fondatrice e superiore dell'Istituto 
dei Servi. 

Fra donna di acutissimo ingegno e di 
alta pietà. Fu iu corrispondenza epistolare 
con smenziati e letterati. 

£ Tommaseo l' ebbe in grande concetto. 


Scrivono da Lugo (Romagna) che quel- 
l'autorità di P. S., ha fatto una retata 
di 27 individui autori di continue  gras- 
| sazioni commesse nel territorio di Lugo. 

Pare si tratti di una vasta associazione 
di malfattori. 


Avantieri a Milano un'immensa folla 
si accalcara davanti alla casa segnata 
col numero 1 in via San Giovanni sul 
muro. Quella casa era stata funestata, 
pochi momenti prima, da una sciagura 
raccapricciante. 

Al quarto piano abitano da parecchio 
tempo due giovani sposi, i siguori Bas- 
sani di Bologna. Essi hanno al loro ser 
vizio una giovane loro compatriota. 

Ieri questa aveva avuto l’incarico di 
custodire, durante l'assenza dei due gio 
vani coniungi, una loro bambina di due 
anni, un angioletto, adorato dai suoi ge- 
nitori. 

La giovane cameriera, con in braccio la 
bimba, udendo del fracasso in istrada, 
corse alla finestra per vedere cosa suc- 
cedeva. Un brusco movimento della pic- 
cina fece si che le scivolasse fuori dalle 
braccia. Precipitò da quell’ altezza! 

Ozuuno può figurarsi qual terribile 
colpo sia stato quello per ia povera ser- 
vente. 

Cacciò un grido acutissimo e cadde ro- 
vescioni, svenuta sul pavimento. 

La misera bimba dando violentemente 
di cozzo sul selciato si spaccò il cranio. 
Subito si raccolse attorno al corpicino 
immobile e insanguinato una gran quan- 
tità di gente. Si mandò per Îe guardio 
di P. S. le quali trasportarono la piccola 
precipitata in casa sua e chiamarono in 
fretta e in faria un medico. Questi non 
potò che constatare la morte della bimba. 

Si può facilmente immaginare la scena 
straziante che accadde quaudo tornarono 
a casa ì genitori della poverina. La ma- 
dre, alla terribili notizia, renna. E quan- 
do riprese i sensi, diede in ismanie tali 
che fanno temere per la sua ragione. La 
infelice corre pericolo di impazzire! 


Vendette Corse. Da Bastia 4 telografa- 
no due orribili fatti di sangue. 

Un fratricidio avvenne a Pietracorbara 
piccolo paese del Capo Corso. 

Da qualche anno due fratelli Gugliel- 
mo 6 Matteo Franceschi, appartenenti a 
primari casati della Corsica, vivevano in 
inimicizia per motivi di interesso. 

Guglielmo, imbattutosi in Matteo nella 
campagna, sparò su di lui due fucilate. 


za, nell’ impeto dell'ira le sparò ua colpo | 
di revolver a bruciapeto ferendola grave- | 


guito dai carabinieri, subito sì consegnò | 


destro al povero Matteo. Lo stato della 
Vittima è disperato. 

Il telegramma che reca questa notizia 
aggiunge che, appena commesso il fratri- 
cidio, Guglielmo, rivolgendo la propria 
arma contro sò stesso, si sia fatto salta. 
re le cervella, 

— Nel paese di Murato, che è distan- 
te venti chilometr: circa da Bastia certo 
Rafucsi, cancelliero della giustizia 
ce di Bastia, venne gravemen 
una pistolettata tiratagli dalla signorina 
Murati ricevitrice delle poste in Oletta, 
sua cngiva. 
| La ferita è molto grave; il polmone fu 

perfurato e si teme per la vita della vit- 
tina: Il Rafucci è maritato e padre di 5 

gli. 

Pare trattisi di vendetta di amante tra- 
dita. La damigella Murati venue ursesta 
ta dalla gendarmeria. 


— Neila seduta 


Consiglio Comunale 
5 consiglieri: 


di ieri erano presenti 3 

Venturini, Galavotti, Turbiglio, Giglio- 
li R., Bonetti, Fiuzi, Pareschî, Masi, Gi- 
glioli E., Pirani, Ruffom, Gustoli, Buosi 
L., Manfredi, Penazzi, Buosi G., Righini 
F. Giustiniani. Avogli, Righini E, Da- 
liliers, Zuina, Ravenna5@, Melli V., For 
raresi, Martelli, Z:ui, Trotti, Cavalieri, 
Borsatti, Ruvenva Li, Borsari, Grillen 
zoni, Brondi, Pasetti. 

— I: R. Sindaco conte Masi ha diret- 
ta oggi con maggior enargia la discus- 
Bione e di ciò gliene rendiamo lode. 

— Approvatosi il verbale della. seduta 
del 28 scorso fu continuato l' esame del 
bilancio 88. 

Siamo al Tit. IV « Spese facoltative » 
dell'Uscita e precisamente alla Categoria 
7 « Beneficenza ». 

All'art. 240 « Assegno al Ricovero d 
Mendicità » si domanda da! cons. Pe- 
nazzi qualche riduzione sulla cifra pre- 
ventivata di L. 5196. 

Il cons. Giustiniani, Presidente della 
Congregazione di Uarità, ricorda come per 
oltre un ventennio il Comune sussidiò la 
Pia Casa di Ricovero con un assegne o- 
scillante da L. 8000 a 18000. Fa” per il 
miglior assetto finanziario degli enti am- 
mimistrati che la Congregazione suddetta 
potè accorrere in soccorso dell’Istituto, il 
cui modesto patrimonio non sopperisce 
alle esigenze del paese. 

Ora le L. 5.96 rappresentano per Li. 
re 1596 l'obbligo assuotosi dal Municipio 
sino dal 1846 nell'intendimento di repri- 
mere l’accattonaggio, e per L. 3600 il 
correspettivo di rette stabilite sino dal 
1874 a favore di 12 poveri del forese. 
Righini E., Venturini, Buosi G., chie 
dono schiarimenti in proposito. Il cons. 
Cavalieri ricorda la proposta già da lui 
fatta in passato circa alla cessione degli 
stabili Municipali, usufruiti gratuitamente 
dalla Congregazione di Carità, e crede che 
addivenendovisi potrebbe eliminarsi qua- 
lunqua compenso, sgravando il Bilancio 
della tassa fabbricati e di altri pesi. 

Il conte Giustiniani dichiara che la 
Congregazione di Carità ha sempre stu- 
diato di conciliare l'interesse delle Opere 
Pie da essa amministrate con quello del 
Comune e che potrà colla Giunta avvi 
sare al modo di tradurre in atto tale pro 
getto. 

— All’art. 246 si propone l’assegno!al- 
l'Arcispedale di S. Anna in L. 91,567: 13, 
ma, dietro dichiarazioni dell'Ass. Pareschi 
che il preventivo del detto stabilimento 
importa una minor spesa di L. 3870, ap- 
provasi il sussidio limitatamente a Li- 
re 87697. 12, delle quali L. 81532. 57 a 
sgravio della gestione annuale e L. 6164 55 
ad estinzione di parte del prestito con- 
tratto colla Cassa di Risparmio. x 

Nella categoria 8* ed ultima « servizi 
diversi » il cons. Penazzi fa giuste 08- 
serrazioni sulla Banda Civica, che l'Ass. 
Ruffonì prega rinviare all'epoca della sca- 
denza della ferma. — E intanto si vo- 
tano integralmente gli assegni relativi. 

Lo stesso Penazzi all'art. 257 vorrebbe 


AÌ primo colpo la palla entrò nel pet- 


to. La seconda palla fracassò il braccio 


ridotto a L. 500 il sussidio di L. 1000 
accordato alla Societa per le Corse Ippi- 


che, ma non insiste dopo gli schiarimenti 
dati dal cons. Cavalierì. 

Si rimette la discussione di tutti gli 
articoli sospesi a sabato, nel qual giorno 
la Commissione incaricata di riferire sul 
nuovo capitolato colla società dl Gas 
presenterà la sua relazione (la quale 
tratterà, speriamo, delle varie proposte 
pe l'attivazione della illuminazione e- 
ettrica — N. d. R) 

I: cons. Buosi G., edotto che la So- 
cietà delle Ferrovie Adriatiche ha radinto 
dai suo: bilanci la spesa la tettoia 
alla stazione ferroviaria, vuole che il Co- 
mune reclami, 

— Si passa alla discussione degli 03- 
getti all'ordine del giorno. 

I cons. Penazzi e Manfredi si oppon 
gono al concorso nella $ di un mo- 
munento da erigersi in Stradella alla me- 
moria di Agostino Depretis; nullameno 
la proposta della Giunta di sottoscrivere 
per L. 100 è approvata a grande mag. 
gicranza. 

— È accordata uva dilazione pel com- 

imiento dei lavori della ferrovia Suzzara- 

‘errara, e ad iniziativa dell’ Ass. Pare. 
schi rivolgesi una raccomandazione alla 
Società assuntrice per una fermata a Po- 
rotto. 

— Si accordano L. 200, da iscriversi 
sul Bilancio 88, per l'istituzione di un 
premo all’ inventore di una dicavapula- 
trice completa, come alla domanda del 
Comitato ordinatore pel consorso iuter 
nazionale d’istrumenti e macchine per la 
coltura e la lavorazione rurale della ca- 
napa. 


‘esa cognizione delle osservazioni 
del Ministero dell'interno, intorno al de 
liberato consigliare relativo all’ accetta 
zione dei due lasciti fatti dal compianto 
Belisario Guerrini, si delibera trasmet- 
terle alla Congregazione di Carità. 

— E ammessa la proposta della Giun 

ta per l'affrancamento di un canone do 
vato dal sig. Luigi Pancaldi all Ammi- 
nistrazione Comunale. 
Dupo- osservazioni dei cons. Zeni e 
Righini E., cui risponde l' Ass. Giglioli, 
è approvato il regolamento disciplinare 
del canale di Cento per il tratto affidato 
in amministrazione al Municipio di Fer- 
rara. 

— In attesa del regolamento generale 
sulla Poliza Municipale è sospeso quello 
speciale pei Velocipedi. Ciò a richiesta 
del cons. Tarbigli i 


Pia Casa di Ricovero — Dupo che 
moi ebbimo pubblicate alcune osservazioni 
sullo stanziamento di L. 5196 proposto 
dalla Giunta per l’ Esercizio 1888 a favo- 
ire della Casa di Ricovero, ci perveniva 
dall'egregio Segretario della Congregazio- 
ne di Carità una lettera gentile con aleu- 
ne informazioni che quì ci piace di ri- 
produrre nella parte che è di attualità. 


<In punto all'assegno obbligatorio (vorrà dire 
facoltativo - N. d. R) pel Ricovero di mendicità 
‘molto opportunamente ha Ella evocato una pro- 
messa fatta da tempo in Consiglio dal benemerito 
Presideuto della Congregazione di Carità, ma quella 
promessa è stata completamento alempita fio dal- 
l’anno scorso, quando la Congregazione atessa spon- 
‘taneamante escuerava il Bilancio Comunale dal 
sussidio accordato da oltre un ventennio alla Pia 
«Casa di Ricovero in somma oscillanto fra le 8 mila 
© le 18 mila lire annue! 

Un t.le atto potè poi compire la Congregazione 
mercò l'assetto finanziario delle sue Opere Pie, che 
senza essere opulenti si permisero (un tantino in 
onta alla legge che ingiuago la separazione eco- 
nomica degli Euti amministrati) correre in 
soccorso dell'Istituto più povero (la Casa Ricovero), 
il cui modesto patrimonio è sempre al dissotto dello 
«esigenze sue, è del pacs 

Ma non confondiamo (nessuno vuol confondere. 
Noi stessi accnnammo alla c-nvenzione dalla quale 
“dipenderebbe il proposto assegno - N. d. R) il lauto 
assegno come sopra soppresso coll’attuale contri- 
buto delle Lire 5196 che in parte rappresenta il 
“corrispettivo stabilito mediante atto 20 Agosto 1874 
Prot. N. 292 per la rette di N. 12 ricoverati del 
forese, (uno per Delegazione) ed in parte l'obbligo 
aassuutosi dal Comone colla Deliberazione 23 Set- 
tembre 1846 per la soppressione dell'accattonaggio. 

Fatti codesti, che nella mia monografia, da V. S. 
con gentili frasi richiamata, ho citati a pa- 
“gina 35, 41 0 56. » 


Raffrontando ciò che si dice in questa 
lettera colla discussione che le osserva- 
zioni nostre hanno ieri suscitata in seno 
al Consiglio, se apparisce che in massima 
l'assegno del Municipio dipende da Con- 
wenzioni prestabilite, d'altra parte noi 
troveremmo che l'assegno proposto e ieri 
wotato non corrisponde agli oneri derivanti 


al Mumcipio dalle Convenzioni accenate. 

Venendo ad un dettaglio che il dott. 
Simoni a malgrado della sua cura anali- 
tica aveva ommesso nella sua lettera, ieri 
in Consiglio si disse (Vedi Resoconto) che 
L. 1596 sono dovute per concorso di spe- 
se di mantenimento e per la soppressione 


dell’ accattonaggio è L. 3600 pel corri- | 


spettivo di retta per 12 poveri del forese 
che non potrebbero altrimenti essere ac- 
colti a termine del Regolamento. 

Ms ricorrendo nvi, come il dott. Simoni 
ce ne fa invito, alla sua monografia, tro- 
Viano esatta la somma di L. 1596 con- 
venute per la soppressione dell’ascatto 
Naggio... non ancora SOppresso ; 
L. 1600 per la retta dei 12 rustici apo 
stoli. 

Laonde, se la monografia non erra, sono 
L. 3196 e non già L. 5196 che la Con- 
gregamone doveva chiedere, la Giuata pro 
porre e il Consiglio stanziare. 

Se, come apparisce, s' è sbagliato l’assa 
gno ieri votato dovrà essere decurtato di 
2000 lire 

Noi attendiamo opportune delucidazioni, 


in mancanza delle quali non v' ha dubb.0 | 


che nella seduta di Sabbato il cons. Giu- 
stimani per il primo, il cons. Penazzi e 
gli altri che interloquirono sull’ argomen- 
to proporranno l'emendamento dell'articolo. 

Per ciò che riguarda una nuova equa 
combinazione per la quale cessi uno stato 
di cose strano ed unormale coll’ aggravio 
del Municipio, ci affida interamente la 
promessa dell’ egregio conte Giustiniani ; 
bea lieti di avervi contribuito colle nostre 
osservazioni che egli per il primo ha tro- 
vato ispirate a giustizia e alle buone re- 


| gole amministrative. 


Rassegna Commerciale — Grani. 
Bisogna sampre ripet:re le stesse parole 
e cioè calma di prezzi ed inazione. Per 
qualità fiae si ricavano L. 21 a 21. 25 
per quabtità limtatissime, ed i mercan- 
tili a L. 20. 25 a 20. 50. Scritture so- 
lite per Novembre-Dicembre a L 21. 75 
circa. 

Granoni — Il consumo comincia ora 
a farne qualche domanda ed 1 prezzi sono 
senza variazione. Se ne vendette partita 
posta quì a L. 13, e per consegna No- 
vembre-Dicembre fu fatto a L. 12. 75 in 
Polesine per partita rilevante. 

Canape — Nessun affare importante. 
Speriamo che le transazioni abbiano uno 
svilappo nella prossima ottava. cf. 


Tanto per intenderci — La Rivista 
ci dà ragione per ciò che pensiamo dei 
Consiglieri assenti dalla discussione del 
Bilancio. Viceversa poi domanda dell’ io- 
dulgenza per i suoî amici adducendo che 
essendo essì in pochi il loro compito si 
ridurrebbe a protestare o discutere inu- 
tilmente. 

Anzitutto la Rivista rilegga i resoconti 
delle sedute che noi pubblichiamo e vedrà 
che ci sono amici suoi i quali non sono 
del suo parere, e assistono alle sedute e 
discutono e fanno anche prevalere le loro 
proposte. 

Sappia poi che più d’una volta un voto 
solo ha deciso dell' accoglimento o del- 
l'abbandono di singole proposte. Quindi 
per quanto esiguo il nu:nero degli amici, 
Vede la consorella che assieme ai loro lu- 
mi essì potrebbero portare efficacemente 
in seno al Consiglio il loro voto. 

È vero: noi più d'una volta vi abbia- 
mo chiamati impotenti. Ma impotenti ai 
colpi di mano; alle coalizioni ibride e 
senza senso comete; aì conati di formare 
in Consiglio un Parlamentino. Non già 
impotenti ad escogitare buone idee, savii 
criteri amministrativi e a farli apprezza 
re e condividere, per quanto la Rivista 
S'affanni inutilmente a stabilire suddivi- 
sioni e combricole che esistono soltanto 
nella sua mente. 

Resta il fatto incontrovertibile che ol- 
tre ai legittimamente impediti ci sono 
quei Consiglieri che vogliono deliberata- 
mente schivare censure ed impopolarità 
ed acquistarsi in pari tempo la magra 
soddisfazione di dir corna di ciò che fan- 
no gli altri. Ma, ripetiamo, gli assenti 
hanno sempre torto. 

Civica Pinacoteca — Per cura del- 
lo zelante sig. Giovanni Fei, pittore re- 
putato e civico Pinacotecario è uscita la 
settima edizione del catalogo dei quadri 


ma sole | 


| che una tale gita sia di 


contenati nell’insigne Stabi 
duw ed ampliato — il catalogo — 
Muzio è rettifiche storico-artistiche, 
& un lavoro accuratissimo 6 al 
beu sì convengono le autorevoli 
che ul cav. Girolamo Scutellari 
In una sua lettera 
fazione del ubro. 
* Questo suo lavoro 
lo Scutellari — col modesto titolo di 
Ualaivgo può chiamarsi Piuttosto naa 
stola vella nostra pittura è conserva 
preziose memorie tanto della prove: 
Hienza © ueuo vicende dei quadri quivi 
Facuvlli, che della vita v del meriti dei 
uvolti pitivri su quai Eila ragiona 
Gol giusta aualisi desunta dalle cogni- 
A4ivui artistiche 6 storiche che possiede 
per luugli stuai è pratico esercizio, » 
Mi ela grazie dell'esemplare imviatoci, 
Piccole notizie — |a Commissione 
delegaia dalla Uawora di commercio a por- 
Vari a diva per gii Scopi leri enunciati 
parbira a quella voiba sabbato prossimo. 
Nu però avremmo capit) che essa fisse 
pacuta 35 giorni fa; UEgI, como si son 
messo Le Gudo Felaliva, agli accerta- 
meuli di tassa Ricchezza Mobile, parci 


ventata un lusso 


parole 
dirigeva 
pubblicata nella pre- 


— scrive al Fei 


AAA A A AAA 


superfluo. 

No le piccoie divergenze perl’ affare 
dela Datscuu pare a molti, siano tali da 
dover Incomodare una Commissione, po- 
teudo essere benissimo appianate le cose 
geo quaiche ragionamento scritto. 

Queste usservazioni facciamo, a_ rias- 
SUD di UL lungo è vivace articolo che 
© giuoge uggi intitolato « Paga Panta 
lone! » 

— Già da alcuni giorni, sono usciti in 
perfetta salute dalla Caserma S. Gugliel- 
Ino, ove hanuo subito la quarantena di 
osservazione, quei sottufficiali provenienti 
dalla Sicilia ai cui parlammo in uno dei 
precedenti numeri. 

— Il nostro egregio amico prof. Nanni 
Targioni-Tozzetti di Livorno, che anche a 
Ferrara novera tante aderenze e simpatie, 
ha vinto per esame e sopra ben diciaset 
te concorrenti il concorso al posto di pro- 
fessore di italiano e di storia nella R. 
Accademia navale di quella città. Le no- 
sure felicitazioni al giovane e valente 
professore. 

— Fu avaotieri a Ferrara il maggior 
generale Marchesi ad ispezionare il bat. 
taglione del 90° Reggimento qui di stan- 
za dipendente dalla Brigata di cui egli 
ha il comando. 


Errata corrige — Siamo dolenti che 
l'artico.o « Per la storia patria » inse- 
rito sulla Guzzetta N. 228 sia stato tem- 
pestato di scerpelloni în maggior dose 
dell’ ordinario. Vi furono trasposizioni e 
ommissioni di parole, da alterare comple- 
tamente quel senso che il buon senso dei 
lettori avrà rimesso a posto. 

Fra l’altro vogliamo rilevare la frase 
ove fu stampato « numerosa schiera 
« di antenati illustri e di discendenti 
« degeneri invece che « non degeneri ». 
Del resto, il senso del periodo era tale 
da non lasciar alcun dubbio sul mate- 
riale errore tipografico. 


In questura — Oggi nulla, per ciò 
che riguarda la città. — Nelle campagne 
qualche furterello, parerchie contravven- 
zioni @ l'arresto di M. B. per truffa com- 
messa a danni di Simoni Francesco di 
Comacchio. 


Teatro Tosi Borghi — Anche iersera 
il pubblico era oltrewodo Scarso: acco 
gioniamone Ja stagione. Cavalleria  Ru- 
sticana e Beatrice d’ Albavilla ebbero 
un’ interpretazione accuratissima per parte 
dei coniugi Pietriboni, della Bracci, del 
Barsi, del Tamberlani che furono ap- 
plauditi. 
nesta sera Testolina sventata (Téte 
de linotte) commedia brillantissima in 
3 atti. . 
Chi vuol prato allegramente un paio 
d'ore si rechi stasera al teatro. 


Osservatorio meteorico di Ferrara 
Giorno 5 Oltobre 
Altez. barometrica med. | —Temperatura 
40°mm. 7597| Minima 11° 80. 
» al mare 7617| Massima 15° 8c, 
Umid..relat. med, 85 Media 13° 6c, 


Stato. prevalente’ dell’ atmosfera : 
nuvolo 
Venti dominanti N,NE 
Altezza dell'sequa caduta mnò. 11 0 
6 Ottobre — vemp.* minima 12° 1 
‘Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrera 
6 Ottebre ore 11 min. 51 sec. 31 


—————————_—___—m 
STATO CIVILE e TELEGRAMMI 
Vedi quarta pagina. 

Pari ui CI 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia l'nesct.. 


(Comunicato) 
Col giorno del corrente mese in Via 
Volta Paletto N. 11 verà aperto il giardino 
Fréòbel e )' Istituto Elementare Superiore 


Femminile diretti dalle maestre normali ‘ 


Aldina Bemporade ed Elisa Ascoli. 

L' insegnamento che verrà impartito dal- 
le egregie maestre sarà pienamente con- 
forme alle norme e metodi dei pedagogisti 
più ammirati quali il Fròbel, l'Aporti e il 
Tommaseo. 

Nell assumere îl difficile compito confi- 
dano nelle colte madri e le assicurano che 
l educazione dei loro figli sarà la più pos- 
sibilmente completa. 


Avviso 


L’ arciconfraternita del Corpus Domini 
in Ferrara con Decreto di questo Ministro 
Segretario di Stato per gli affari di Grazia 
Giustizia e Culti in data 1° Luglio corren= 
te anno, venne autorizzata a vendere per 
partito privato l’ antica Chiesa di San Mar- 
tino in Ferrara con annesse ed Orticello. Li 
norme per detta vendita sono depositatà 
presso l'avvocato Alessandro Pasetti Fer- 
rara via Cortevecchia n. 3. Chi volesse accu- - 
dire all’ acquisto potrà prendere cognizione 
di dette norme da oggi fino alli 15 Ottobre 
prossimo în ciascun giorno dalle otto ant. 
all'1° pomeridiana. 


AVVISO 
Nel palazzo Bevilacqua in Piazza Ario: 
stea si affittano : 
Un appartamento prospiciente la detta. 
Piazza, anche con stalla. 


Altro appartamento di tre camere, am- 
mobigliato, pure con stalla. n 


FrrmenTo pa SEMINA 
Rieti originario e I* riproduzione 
NOÈ E SCHOLEY 

Per informazioni e campicni rivolgersi* 
all’ Agenzia Agricala 4 
x A. NOTARI e C. di Bologna 
rappresentati nella Provincia di Ferrara dalla 
Ditta FERRANTI E C. 
Via Podestà 15, presso il Teatro Ronacossi,* 
in Ferrara. 


Bregola Maria pettina- 
trice di LANA, BAVELLA e BAM: 
BAGIA, avvisa la sua clientela d’a- 
ver trasferito il suo domicilio in 
Via Scienze N. 36. 


PROVARE 
LE CONSERVE POMIDORO. 


del Premiato Stabilimento a vapore 
R. ZANELLA 
DI vERONA 

e le si preferirà certamente a qualunque 

altra qualità. 

Si eseguiscono anche spedizioni per pacohi 
Postali. Campioni e prezzi franco gratis 
a richiesta, 

In Ferrara si vende esclusiva- 
mente sso il FACCHINETTI 

GIACOMO negozio Pizzioheria , 


=S 


Piazza Commercio. Il medesimo assu: ‘ _:: 


me qualunque ordinazione. 


Telegrammi Stefani 


Londra 5 — Telegrafasi al Times da 
den in data 4 corr. che il ministro de- 
li affari esteri del Madavascar fu esi- 
liati per 20 anni. Il Residente francese 
inavariva abbassò la bandiera 6 ruppe 
‘de rolazioni diplomatiche. 
Egli, colla sua scorta, recossi a Tama- 
va. Lu rottura fu provocata della que- 
me deli’ erquatur dei consoli americano 
igleso. 
Parigi 5 — Il ministero della marina 
icevette un telegrama da Monzambico 
Ì comandante della nave Estaing an- 
uciante che le relazioni suno riprese 
il Residente francese e il governo 
lalgascio. 
Dangeri 5. — Il Sultano è sepapre 
mmalato; contrariamente alla sua abi- 
tadino non comparve venerdì alla Mo- 
08 
Dappertuto è grande inquietudine. 
Madrid 5. — Secondo una lettera da 
‘angeri pubblicata dall’Imperia/ il Sul- 
‘fano sarebbe stato avvelenato, 1l crime 
By(è attribuito a vendetta personale. 
Atene 5. — I terremoti contituano in 


‘parecchi punti delle Grecia. La scorsa | 
rocurò | 


ke*notte un’ altra scossa fortissima 

danni materiali alla provincia di 
considerevoli. 

1 negoziati per la convenzione commer- 

iBle. sono ripresi. Credesi che riesciranno. 

Lundra 5. — Lo Standard ha da 

riivo : La Germama, l'Austria 6 l'Ivalia 


vrinto, 


‘esi non convennero di non accettare | 


da proposta che attendono da parte della 
‘Tancia, tendente a nominare i consoli 
nerali residenti al Cairo come commis- 


incaricati delia sorveglianza del ca- | 


le di Suez. i 
Queste tre potenze aderirebb-ro alla for- 
ione d'una commissione internazionale 


ile a quella del Danubio posta sotto | 


‘presidenza della Turchia per ricono- 

ne l'alta sovranità del Snitano in E- 

to benchè affatto normale. Tale deci- 

ne sarebbe presa in causa della situa- 
ione dell'Inghilterra in Egitto. 


Caldus da Rainha 5 — E' morto il | 


fescomm. Scovasso ministro d'Italia a Tac 

& fi, venuto in questi bagni per curare 
[i-ia sun saluto. . 

Torino 5 — Corti ambasciatore italia- 

20 a Londra è giunto dalla Francia alle 


,58. pom. ed è ripartito ulie 2,20 per | 


mt, 
Sofia 5 — Sono segnalate delle picco- 
Zde bande di briganti, inseguite al sud 

i; della Bulgaria. ) 

#*- Alcuai individui passarono la frontiera 
erba presso Trin. Corre notizia dalle 
fontiere della Rumenia e della Tarchia 

ghe gli emigrati bulgari susciterebbero 

fsdisorami in diversi punti coll’aiuto di 
lconi membri dell'opposizione. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino de! giorno 4 Oltobre 1887. 
Nascrre — Maschi 2 - Femmine 0 - Tot. 2. 

Nari-Monti — N. 0. 
MarRmIONI — N. 0, 
Morti — Vinow agli anni nno N. 1. 


ISTITUTO CONVITTO 
MACCHIAVELLI 
FIRENZE - Via Piazzola, N. 8 - FIRENZE 


ConVitto, mezzo Convitto, aluoni esterni 

In questo Istiluto che auche quest'auno ha 
dato i miglieri resultati per l’ammissioge alla 
R. Scuola militare di Modena e per le altre 
scuole, si riprenderanno col 1 ottobre i cor- 
sì regolari di preparazione ai Collegi Milita- 
ri di Modena, Accademia di Torino, Navale 
€cc., nou che 1 corsi elementari, tecnici gin- 
Nasiali, liceali e per tutte le carriere civili e 
militari. 

Si daro iuoltre lezioni di lingua francese, 
inglese tedesca e di musica. 

Gli insegnanti sono tutti abilitati e scelli 
fra i più valenti delia nostr- città. 

Il Collegio ha vasto giardino e risiede a 
piè deile colline Fiesolane in posizione ame- 
nissima sa'uberrima ciò che occorre appun- 
to ed è ulie ai giovani studiosi per r nvigo- 
rire il corpo e ia mente. 


EMULSIGNE 
* 8C0TT 


Ipofosfiti di Calvo 
È tanto grato al palato quento il tate. 


"Olio Cn 
Ipotostii 


Possiede tutto lo virtù 
di Merluzzo, più quelle 


Guarisce li 
È ricottata 
: 


so al pubblico 
Il migliore preservativo contro le epi- 
demie è l’ Acqua acidulo alcalina natura- 


| le di Krondorf della sorgente principes- | 


sa Ereditaria Stefania presso Carlsbad, 
perchè libera da sostanze organiche, co 
ine lo provano le analisi ufficiali. 

Sì vende in Ferrara presso il Sig. Zeni 
Nicolò farmacista unico Depositario - Via 
Cortevecchia N. 9, 


| MONTE DI PIETÀ DI FERRAR/ 


n 
QUALITÀ 


doi Pegni 


Importo {Numero 


Preziosi 
Biancherio 
Lano 


Importo [Numero 


I. 10631L. 11826|—|N. 220/L. 3129/—N. 1397[L. 16991/50|N. 
» 1488f > 5445/—| > 561f > 3245/50/ » 2379)» 1081650] > 113» 


Importo 


2AÎL. 


6318, 


» 1080] » 4358/50] — 
Sommano N. 8581{L. 21629 |50]N. al 


L. 6374(50|N. 5502) 


|> ca 


L. 83501 


CACCIATORI - ATTENTI 


VISITATE IL MAGAZZINO COLOSSALE 


di 8 PISA 
Firenze — 8 Via Condotta 8 — Firenze 
che tiene sempre a vostra disposizione settecento fucili 1 cui prezzi variano da 


80 a 500 lire. Egl 


li ha il deposito generale delle delle rinomata polveri della 


à liana, nonchè ogni altra qualità inglese. Cartuccie a prezzi da affron- 
e] i ioorronsa. Vasto assortimento di accessori da caccia nazionali, 


inglesi e francesi. 


Csociatori! Chiedete il listino armi al negozio S. Pisa Via Condotta 8, Firenze. 


Macchine agricole di ogni specie in Corso dei Tintori N. 50 


|r—_—————r———+—__———__—_———— 


LOLA VOLONT 


I\ 


PER CAMBIAMENTO DI RESIDENZA 


Il proprietario del Magazzino Manifatture 
21 TN. 2A 
| e SOTTO I PORTICI DI S. ROMANO “2nag | 


Nell intento di realizzare nel più breve tempo possibile tutta 
quanta la merce che tiene nel suo Negozio e Magazzini an- 
nessi apre una 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


La merce tutta si vende a pronti Contanti, ed al dettaglio 
per comodo delle famiglie che desiderassero farne acquisto. 
I prezzi che si praticheranno non ebbero precedenti e per | 
darne un’ idea s' incomincierà col porre in vendita i sotto de- | 
scritti Articoli ai prezzi quì segnati. 


1000 COLTRI imbottite fabbricate nei Magazzini del 24 in| 
percallo e Cretones. Ultima Novità 


| 
| 


Da una Piazza aL. 6. 50 
» Due piazze » 8. 50 
Prezzi veramente Eccezionali. 
COPERTE da letto a L. 3.00 e più a seconda della misura. 
DOUBLET. . a + x 
TOVAGLIATTA a soldi 6 il Braccio 
COTONINA alta cent. 65 a soldi 3 il braccio. | 
| MADAPOLAM | : . srl 
Geo | I a sli 51 
cate © (fato a soli 5 il breccia 
TELE di lino e canepa in qualunque altezza da centimatri 69 
a 3 Metri, 

| SPENZER per Uomo e Donna. 
| COPRI BUSTO e MAGLIE SALUTE. 
i vere d’ avvertire che il suo Magazzino è ben assortito in tutto 
| quanto può desiderarsi cioè 
| Lane per Materasso, Traliggi, Tappeti da terra, 
| Jut per mobiglie, Cretones, nonché Stoffe per uomo e donna | 

AFFARE ECCEZIONALE RACCOMANDATO 
Metri 8 Stoffa pesante d’ inverno tutta lana scelta su 100 
DOMENICA © corrente comincierà a 

vendita e per la circostanza i locali re- 


Dette in Satin trapuntat3 con eleganza e perfezione a 
| FUSTAGNO Gregio, Naturale casalingo pesantissimo 
MELTON per donna ottima qualità a soldi 6 il braccio. 
TELA COTONE 

A PREZZI! Di STRALCIO 
CORAZZA per Signora. 
| Oltre poi agli articoli descritti il proprietario si fa un do- | 
| Corredì da Signora Tende di Mussola, Damaschi, Ghipour, 
tanto Nazionale che Estere. 
disegni noviùà per sole L_. 10. 
steranno aperti sino alle ore "# *|- pom. 


